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Gli interventi di riforma sono legati al miglioramento della competitività, capacità e produttività dei porti, 

nell’ottica di una maggiore sostenibilità ambientale della mobilità via mare dei passeggeri e delle merci. 

Sono inoltre previsti investimenti nella digitalizzazione degli aeroporti e della filiera logistica, questi ultimi 

accompagnati da riforme volte a rafforzare la pianificazione strategica, a realizzare lo sportello unico dei 

controlli, ad implementare una piattaforma digitale interoperabile e a effettuare una revisione della 

normativa in materia di concessioni portuali. 

 

M3C2. 1 SVILUPPO DEL SISTEMA PORTUALE  

I progetti riguardano interventi di riforma sui porti che, insieme agli investimenti previsti a valere sui 

fondi nazionali, sono finalizzati a garantire l’intermodalità con le grandi linee di comunicazione europee, 

sviluppando collegamenti con i traffici oceanici e con quelli intermediterranei, aumentando la dinamicità 

e la competitività del sistema portuale italiano, in un’ottica di riduzione delle emissioni climalteranti. Gli 

investimenti legati a questa componente consentiranno un aumento dei volumi di passeggeri (che nel 

2019 si attestavano a 56 milioni, di cui 12 milioni da navi da crociera) e merci (nel 2019 479 milioni di 

tonnellate), comportando una sostanziale riduzione del traffico stradale. Allo stesso tempo, essi 

contribuiranno alla creazione di posti di lavoro, non solo nelle aree portuali ma anche nell'entroterra, 

stimolando lo sviluppo economico sia a livello locale che nazionale. 

Riforma 1.1: Semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione strategica 

Al fine di ottenere una visione strategica unitaria del sistema portuale italiano, sarà predisposto 

l'aggiornamento della pianificazione portuale sia a livello del Documento di Pianificazione Strategica di 

Sistema (DPSS) sia a livello di Piano Regolatore Portuale (PRP). 

Riforma 1.2: Attuazione del regolamento che definisce l'aggiudicazione competitiva delle 

concessioni nelle aree portuali  

L'obiettivo del regolamento è quello di definire le condizioni relative alla durata della concessione, i 

poteri di vigilanza e controllo delle autorità concedenti, le modalità di rinnovo, il trasferimento degli 

impianti al nuovo concessionario al termine della concessione e l'individuazione dei limiti minimi dei 

canoni a carico dei concessionari 

Riforma 1.3: Semplificare le procedure di autorizzazione per gli impianti di cold ironing 

La riforma consiste nella definizione e approvazione di procedure semplificate per la realizzazione di 

infrastrutture finalizzate alla fornitura di energia elettrica da terra alle navi durante la fase di ormeggio 

Investimento 1.1: Interventi per la sostenibilità ambientale dei porti (Green Ports) 

Il Progetto Green Ports, che vede come attuatori le nove AdSP del Centro Nord, si pone come obiettivo 

quello di rendere le attività portuali sostenibili e compatibili con i contesti urbani portuali attraverso il 

finanziamento di interventi volti all’efficientamento ed alla riduzione dei consumi energetici delle 

strutture e delle attività portuali. Altro principio cardine del progetto è la promozione della sostenibilità 

ambientale delle aree portuali.  Il Progetto Green Ports, inoltre, mira a promuovere la conservazione del 

patrimonio naturalistico e della biodiversità. Nel caso di specie, l’obiettivo di carattere ambientale sarà 

perseguito attraverso interventi di miglioramento dell'efficienza energetica e di promozione dell'uso di 
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energie rinnovabili nei porti. Si ritiene che il progetto è destinato a dare un contributo alla  riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra del 55% entro il 2030. 

 

M3C2. 2 INTERMODALITÀ E LOGISTICA INTEGRATA 

La digitalizzazione dei sistemi logistici, inclusi quelli aeroportuali, avrà un rilevante ruolo nel rilancio di 

questi settori, grazie all’utilizzo delle soluzioni tecnologiche innovative volte a efficientare il sistema e 

ridurre anche l’impatto ambientale. In quest’ottica, è necessario concepire le infrastrutture logistiche 

come un unicum di nodi e reti, adeguatamente interconnesse, che consentano una movimentazione 

dei carichi quanto più possibile fluida e priva di “colli di bottiglia”. Ciò è possibile solo attraverso 

un’efficace opera di digitalizzazione per garantire: 

• Procedimenti “just in sequence” 

• “Industrializzazione” della catena di trasporto tra aeroporti, porti marittimi, dry ports  

• “Modularità” e standardizzazione necessaria per gestire grandi numeri di merci sbarcate nei 

porti.  

La rivoluzione digitale e l’aumento di produttività a essa correlata saranno perseguite attraverso un 

investimento significativo per portare banda larga e 5G nei nodi principali della catena logistica. 

L’intervento è pertanto trasversalmente collegato con la Missione digitalizzazione M1C2 che contiene 

interventi destinati alla diffusione della Banda larga e del 5G sulle aree bianche e grigie del territorio. 

Riforma 2.1: Semplificazione delle transazioni di importazione/esportazione attraverso 

l'effettiva implementazione dello Sportello Unico dei Controlli 

L’obiettivo consiste nella creazione di un apposito portale a servizio dello Sportello Unico dei Controlli, 

che permetterà l'interoperabilità con le banche dati nazionali e il coordinamento delle attività di 

controllo da parte delle dogane. 

Riforma 2.2: Interoperabilità della piattaforma logistica nazionale (PLN) per la rete dei porti, 

al fine di introdurre la digitalizzazione dei servizi di trasporto passeggeri e merci  

La riforma è volta a rendere interoperabili i Port Community System, ovvero gli strumenti di 

digitalizzazione dei movimenti di passeggeri e merci delle singole Autorità di Sistema Portuale, in modo 

che siano compatibili tra di loro e con la Piattaforma Logistica Nazionale. 

Riforma 2.3: Semplificazione delle procedure logistiche e digitalizzazione dei documenti, con 

particolare riferimento all'adozione della CMR elettronica, alla modernizzazione della 

normativa sulla spedizione delle merci, all’individuazione dei laboratori di analisi accreditati 

per i controlli sulle merci 

La digitalizzazione dei documenti di trasporto è un elemento chiave della strategia UE per la mobilità 

delle merci in tutte le modalità di trasporto, come dimostrano i recenti Regolamenti europei 2020/1056 

e 2020/1055, finalizzati, rispettivamente, a facilitare lo scambio di informazioni elettroniche e a 

prevedere l’utilizzo della “Convention relative au contrat de transport international de marchandises par 

route" elettronica (eCMR) come parte dei controlli sulle operazioni di cabotaggio stradale. I principali 

benefici attesi dall'introduzione dell'eCMR in Italia sono: 

• Maggiore sicurezza, velocità ed economicità dei flussi informativi;  

• Semplificazione dei flussi informativi tra gli attori della catena logistica;  
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• Riduzione dei costi di emissione, molto inferiori a quelli del CMR cartaceo;  

• Minore possibilità di errori e discrepanze tra le versioni in possesso del mittente, del 

trasportatore e del destinatario della merce;  

• Maggiore trasparenza e facilità di controllo, con particolare riguardo all'intermodalità e alla 

duplicazione dei controlli, in virtù del monitoraggio costante delle operazioni e della possibilità 

di accedere alle informazioni in tempo reale; 

• Incentivazione della competitività delle imprese di autotrasporto italiane nell'acquisizione di 

contratti di trasporto internazionale da parte di imprese degli Stati che già applicano il suddetto 

Protocollo.  

In questo ambito è inoltre necessario intervenire sulla regolazione dei diritti e dei doveri tra clienti e 

fornitori di servizi (risalente al 1942) all'interno della catena del valore logistica, sulla scorta delle 

evoluzioni verificatesi nell’ambito delle spedizioni internazionali. Infine, per velocizzare le attività di 

controllo delle merci e, conseguentemente, l’intero flusso logistico, sarà prevista la possibilità di 

convenzionare laboratori di analisi che, in collaborazione o per conto delle amministrazioni deputate 

alle verifiche, possano contribuire a svolgere tali attività. 

Investimento 2.1: Digitalizzazione della catena logistica  

Il progetto mira ad affrontare, attraverso l’uso delle tecnologie digitali, le principali criticità del settore a 

livello nazionale, che possono essere identificate nei seguenti fattori: 

• Eccessiva burocrazia nelle procedure, ancora fortemente dipendenti dai documenti cartacei; 

• Mancato avvio effettivo dei processi di semplificazione normativa  

• Frammentazione dei sistemi informatici implementati dai vari enti e attori della catena logistica;  

• Tempi di attesa per il carico/scarico delle merci e per i consueti controlli che risultano non 

competitivi rispetto ad altri paesi europei 

Attraverso questo il progetto, l’investimento aumenterà la competitività logistica nazionale grazie alla 

realizzazione di un sistema digitale interoperabile tra attori pubblici e privati per il trasporto merci e la 

logistica, in grado di semplificare procedure, processi e controlli puntando sulla de-materializzazione dei 

documenti e lo scambio di dati e informazioni. Sarà, infine, favorita la transizione digitale delle imprese 

che operano in questo settore. 

Investimento 2.2: Innovazione digitale dei sistemi aeroportuali  

L'innovazione digitale applicata al settore del trasporto aereo permette un miglioramento del 

sequenziamento degli aerei, sia nello spazio aereo in rotta che nell'avvicinamento agli aeroporti, con 

conseguente ottimizzazione e riduzione del consumo di carburante.  

Il potenziamento digitale del settore riguarderà quindi sia lo sviluppo di nuovi strumenti di 

digitalizzazione dell'informazione aeronautica, sia l'implementazione di piattaforme e servizi di aerei 

senza pilota.  

La "condivisione sicura delle informazioni" consentirà, inoltre, la creazione di una dorsale di 

comunicazione di nuova generazione, in grado di collegare i vari siti operativi dei sistemi di assistenza al 

volo, garantendo la copertura dei requisiti di cybersecurity e collegando Air Navigation. Service Provider 

(ANSP) alle altre parti interessate. 
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I progetti riguarderanno: lo sviluppo e connettività del Unmanned Traffic Management System – UTM, la 

digitalizzazione delle informazioni aeronautiche, la realizzazione di infrastrutture cloud e virtualizzazione 

delle infrastrutture operative, la definizione di un nuovo modello di manutenzione, oltre alla condivisione 

sicura delle informazioni. 

 

  




